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Inquinamento ad Olbia 
Scarichi abusivi nel golfo 
Sotto inchiesta! 
sindaco e due assessori 

1% 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. • Altri ammini-. 
stratori. altri politici sotto in
chiesta. Questa volta non ci so- ' 
no tangenti o bustarelle, ma 
una grave vicenda di inquina- ; 
mento fognario che ha provo
cato enormi danni ambientali 
in un vasto tratto di mare del 
golfo di Olbia. Ieri mattina ne - . 
gli uffici giudiziari di Tempio • 
Pausania, il sostituto procura-
tore Giuseppe Volpe, titolare \-
dell'inchiesta, ha interrogato a 
lungo i tre presunti responsabi
li della vicenda: il sindaco 
Giampiero Scarni e gli assesso
ri all'urbanistica, quello attuale 
Giulio Careddu e il suo prede- ; 
cessore Antonio Appeddu.de- .-'. 
mocristiani. I tre hanno ricevu-
to un'informazione di garanzia ' 
nella quale si ipotizza il reato 
di inquinamento. Massimo ri
serbo da parte degli inquirenti 
sui primi passi dell'inchiesta, 
mentre sindaco e assessori de ,: 

hanno manifestato irritazione ' 
e contrarietà. Anche perchè 
l'inchiesta della magistratura • 
cade proprio in un momento 
cruciale per l'amministrazione 
di Olbia, impegnata a contrat
tare con l'Aga Khan e con la 
giunta regionale la cementiti- ' 
cazione di un altro importante 
tratto di costa, quello di Razza 
diJuncu. -.,.,.. . i . . . , 

Le indagini della magistratu
ra gallurese hanno preso il via 
dopo una serie di accertamen- ~ 
ti da parte dell'Unità sanitaria 
locale sulle acque del golfo. I 
risultati delle analisi di labora
torio - noti nei dettagli per ora 
solo ai magistrati - sarebbero 
di •estrema gravita». Da anni 
del resto, associazioni e gruppi 
di privati cittadini denunciano 
npetutamente il fenomeno de

gli scarichi abusivi a mare, veri 
e propri canali a cielo aperto 
che raccolgono rifiuti di ogni 
genere. Col passare del tempo, 
il fenomeno sì è via via aggra
vato, raggiungendo dimensio
ni allarmanti. La città di Olbia, 

•'•, del resto, è fra quelle che han-
: no fatto registrare la crescita 

più impetuosa, in particolare 
'dalla seconda metà degli anni 
' '80. Le amministrazioni comu-

'.' nall che si sono succedute -
. tutte imperniate sulla Oc e sul 
•sindaco Scanu - però non 

hanno fatto nulla per risolvere 
' il problema. Anzi - ha conte
stato il magistrato - hanno 
continuato a rilasciare licenze 
edilizie nella zona, aggravan
do pesantemente la situazio
ne. - .••_'... "-:.'.• •.-Mi..: • 
. Per muoversi e risolvere fi
nalmente il problema - secon
do l'ammissione dello stesso 
sindaco - si aspettano i miliar
di dell'Aga Khan. Fra le «con-

. tropartite» previste per dare via 
libera all'operazione «Razza di 

:. Juncu», infatti, c'è il rifacimen-
' to e la ristrutturazione della re

te idrica fognaria. L'alternativa, 
insomma, è tra l'inquinamento 
da fogne e quello da cemento. 

- Ma sindaco e amministratori 
«indagati» non si scompongo
no, anzi vanno pesantemente 

' al contrattacco: «Se non avessi-
• mo dato le licenze edilizie - ha 
dichiarato Scanu (considerato 
molto vicino al ministro Pran-

' clini) - saremmo finiti magari 
' sotto accusa, perchè la legge ci 
• obbliga a concederle se tutto è 
- in regola. Il nostro sistema giu

diziario purtroppo è questo e 
- finisce per incoraggiare a fare 
• politica solo i lestofanti» (sic!). 
;" ,..*'-.• v , . . .-.'.•••.. - OP.B. 

Campagna antinquinamento 
Al via l'operazione fiumi 
Lega ambiente «assaggia» 
raoqua:.dalPo'.;il;Baserìto ) 
••ROMA. Dopo'quello del 
mare e delle città, è di turno ' 
l'inquinamento dei fiumi. «Sor
vegliati speciali», di qui ai primi ' 
di giugno, saranno l diciassette 
principalkorsi d'acqua Italia- : 
ni, che la Lega ambiente - con 
la partecipazione dcil'Agip e la • 
collaborazione tecnica di 
un'azienda milanese, la Conal, 
e di alcuni laboratori dell'Isti- < 
tuto superiore di sanità -sotto-
porrà a una serie di prelievi e 
di analisi per verificarne lo sta
to di salute. .. ..... , , .-. 

Nell'arco di un mese,'su 
ognuno dei fiumi interessati -
Po (la cui «autorità di bacino» 
proprio ieri ha deciso di stan
ziare 220 miliardi per finanzia
re progetti contro l'eutrofizza- : 
zione delle acque dell'Adriati- '. 
co ) , Amo, Brenta, Adda, Tici
no, Bormida. Dora Baltea. Re- .' 
no, Olienti, Pescara, Volturno, . 
Ofanto, Neto, Basento, Tirso e ' 
Suneto, oltre al Tevere, per il ' 
qualeicontrollisonogià termi-
nati, con esiti assai poco con- • 
fonanti-tre squadre munite di ' 
canoe, camper e laboratori • 
mobili raccoglieranno da 18 a 
66 campioni per verificare l'in
quinamento biologico e quello 
chimico e per stabilire l'«indice 
di qualità biologica», cioè la 
qualità complessiva dell'ac
qua. Per alcuni fiumi - quelli " 
maggiormente «stressati», co
me il Bormida. che da decenni 

riceve gli scarichi.dell'Acna di 
- Cengio, o 11 Ticino - sono pre-
- visti anche dei «carotaggi», dei 
: prelievi di campioni di terreno 
: del fondo per verificare quanto 

l'inquinamento protratto nel 
tempo abbia modificato in 
profondità il letto stesso dei 

,- Mimi. .',;,,- .. • • ,. . >•" ; • - . • . . . 
Un'operazione assai simile 

• a quelle della «Goletta verde» 
che ogni anno controlla lo sta-

. to delle coste e del «Treno ver
de» che in questi anni ha «foto
grafato» l'inquinamento atmo
sferico e acustico di 59 città ita
liane. E anche in questo caso è 

: previsto il coinvolgimento, ac-
- canto agli operatori e ad alcu-
- ne centinaia di volontari della 

Lega ambiente, di migliaia di 
cittadini, che saranno invitati-
l'esperienza lungo il corso del 
Tevere ha dato ottimi risultati -

• a partecipare a feste, discese 
• in canoa, passeggiate sugli ar-
: 8ini, manifestazioni contro gli 
; scarichi inquinanti e la cemen

tificazione degli alvei che - de-
: nuncia Giuliano Cannata, del-
- la presidenza della Lega - è 
• servita solo a sperperare mi

gliaia di miliardi, a regalare 
tangenti e a costruire opere 

'.' non solo inutili, ma anche 
• dannose, come si può tragica

mente constatare ogni volta 
che una pioggia un po' più ab
bondante del normale si tra-
s'orma in alluvione 

^1 tribunale amirdnistrativo 
Tia accolto il ricorso 
dei fumatori e annullato 
ladelibera del Comune 

Il sindaco Imbeni: «Decisione 
assurda e incomprensibile» 
Sarà presentato appello^ 
Una campagna antitabacco 

ABologna toma a forno 
Sì sigarette 
Il Tar dell'Emilia Romagna ha sospeso l'ordinanza 
del Comune di Bologna che imponeva il divieto di 
fumare nei locali pubblici. Immediata la protesta 
del sindaco Imbeni: «È una decisione incomprensi
bile nella forma e assurda nella sostanza, è contato 
più il portafogli di pochi che la salute di molti». Sarà ' 
presentato ricorso. Non si fermerà nemmeno la 
campagna anti-fumo del costo di 150 milioni. :,,,•' 

'/ 'DALLA NOSTRA REDAZIONE •'-::'•'-"' , 
MAURO CURATI 

••BOLOGNA. Un colpo a sor
presa, una stoccata alle spalle 
all'inizio del duello. Nel primo ' 
scontro sulla sigaretta, il Co
mune di Bologna s'è trovato 
con le gambe all'aria. Di certo 
non se T'aspettava. La sua ordi
nanza sul fumo che faceva di
vieto, in tre fasi, di accendere 
sigari e pipe nei luoghi pubbli
ci, non ha retto alla prova di 
una richiesta di sospensiva 
presentata da quattro persone 
(un avvocato, un tabaccalo, 
un massoterapista e uno stu
dente) per «eccesso di potere, ' 
incompetenza, violazione di 
legge e per danno grave e irre
parabile». :< >•: -•.•-•; 

Ieri, nella sede del Tar regio
nale, i giudici amministrativi 
della seconda sezione (presi-
dente Lucio Sinagra, definito 
dai colleghi «fumatore relati- ' 
vo») hanno infatti bocciato l'i-

: nizlativa bolognese; e l'hanno 
: fatto mentre fi Comune stava 

producendo il suo massimo . 
sforzo divulgativo per educare 

' un'intera città all'abbandono 
della sigaretta spendendo cir
ca 150 milioni. . 

Una botta, Insomma, il cui 
perché non è dato sapere. So-

• lo oggi, infatti, sarà ufficializza
ta la sentenza. Di certo il sinda
co Imbeni, raggiunto a Stra
sburgo, l'ha presa male. «È una 

• decisione •• incomprensibile 
nella forma e assurda nella so-

. stanza - ha detto - . A quanto 
. pare in questa occasione è 

contato più il portafogli di po
chi che non la salute di molti». 

, La vicenda dell'ordinanza 
~ anti fumo era iniziata il 31 gen-
: naio scorso. Il Comune aveva 

deciso di emetterla per una 
precisa strategia preventiva. 
Non era solo un divieto che fa-

Renzo Imbeni 

cesse fibrillare i fumatori incal-
: liti. «In questa città - aveva det
to l'assessore alla Sanità Mau- ; 
ro Moruzzi - muoiono ogni an-

1 no 500 persone con neoplasie 
ai polmoni. Non le provoca 
tutte il fumo, ma la stragrande 
maggioranza sono fumatori». 
Secondo *. l'Amministrazione 
l'ordinanza si attuava in tre fa
si: il 21 di questo mese scattava 
la seconda che prevedeva l'e
stensione del divieto anche 

agli uffici pubblici non aperti e 
il 22 agosto la terza che allar
gava il tutto a quelli statali e al
le pinacoteche. .'••> ••••••w'-- -•'•'• 

Per sfuggire alle ironie del 
caso, l'Amministrazione aveva 
anche varato un preciso pro-

- getto chiamato «Bologna sen
za fumo». Con 150 milioni in
tendeva stampare 100.000 
adesivi ed predisporre un que
stionario, in collaborazione 
con 54 medici di famiglia, a fa
vore di circa 60.000 persone 
invitate, tutte, ad appositi corsi 
per spegnere in modo definiti
vo la fatidica «cicca». ••:<• 
. Ma la sentenza dei Tar ha 
avuto l'effetto di un secchio 
d'acqua gelata. Ieri, Moruzzi, 
commentando la sentenza ha 
detto che tutto il progetto re
sterà in piedi e che «Bologna 
senza fumo» non tornerà indie
tro. «Rifaremo l'ordinanza - ha 
aggiunto - non indietreggere
mo di un metro. I carteliiT do
mani, resteranno tutti attaccati 

• almuro». ..... - ; ,.-;...„,^, .,...,...„, 
• •".•' Linguaggio * ' battagliero," 

quindi, linguaggio da grandi 
sfide. Esattamente come i no-

• mi dei due condottieri che gui-
. deranno davanti al Tar le trup

pe in guerra: Fabio Roversi Mo-
•'. naco (Rettore dell'Università) 

pcrconto del Comune e Gian-
guido Sacchi Morsiani (Presi
dente della Cassa di risparmio 

locale) per i fumatori. Sono 
; giuristi abili, non ci sono dub

bi, ma sono soprattutto due 
etemi nemici. Il primo repub-

'< blicano, il secondo democri-
' stiano; il primo grande opposi

tore bancario del secondo e il 
secondo efficace frenatore e 

; ' fiaccatole del primo durante le 
, assemblee del suo istituto di 
/credito. - , -, . .-.. ,-- .> 

leti, comùnque, uno a zero 
• per i fumatori. E stata una sen

tenza a sorpresa. Nemmeno 
• 'C loro, i vincitori, se l'aspettava-
.1" no. L'avvocato degli smokers 

Francesco Paolucci, s'era in
fatti presentato nella sede del 

r tribumile piuttosto intimorito. 
• Aveva si presentato la richiesta 

di sospensione, ma temendo 
che non sarebbe stata accolta 

;•: s'era premunito di dire al giu-
- dice che consentiva di discute

re della faccenda in sede di 
merito In altre parole accetta-

• va che la sentenza non gli fos-
; se data subito, ma con tempo, 

P a comodo del tribunale, quan
do si sarebbe dovuto discutere 
globalmente dell'intero caso. 
Ed invece la sorpresa. Il Tar di-

'mostrandosi «più realista del 
' re» come ha detto lo stesso sin-
:: daco Imbeni, spiazzava tutti. 
'" Da domani a Bologna non si 

faranno più multe, è vero, ma il 
fumo della sigaretta da nocivo 
6 diventato velenoso 

« 

Ièri, tre ore prima dell'alba, sindaco e giunta hanno 
deciso di non mollare la tormentatissima metropoli
tana di Venezia. Ennesima delibera: ad uno studio 
di ingegneria è stato affidato il compito di progettar
la e consegnare gli elaborati «entro l'8 maggio». 
Neanche tre giorni di tempo. Nei dieci giorni succes
sivi il progetto dovrebbe essere discusso dai quartie
ri, Votato dal consiglio comunale,, inviato a Roma... 

':";'• *' '' r ' ì "DAL NOSTRO INVIATO -
. MICHELESARTORI 

Venezia, il consiglio comunale vara delibera da Guinness dei primati 

mmessa per U metro subacqueo 
U progetto fra tre giorni» 

• • VENEZIA. La' Zollet Inge
gneria spa si che dovrebbe 
partecipare a «Scommettiamo 
che...?». Scommessa: sono ca- :'.. 
paci di progettare una metro- • 
politana sotterranea, anzi su
bacquea, in una .città delica- ; 
tissima come Venezia, nel gi-
ro di tre giorni? Ne sono con- •: 
vinti loro, ne sono sQasicuri V 
sindaco e giunta della città, .'•; 
che alle due del mattino di ie- >'. 
ri, dopo sei ore di agitatissima ; 
riunione notturna, se ne sono •' 
usciti con l'ennesima delibera :' 
sul metro. Bocciate o saltate 
tutte le precedenti, coi tempi i 
che stringono al massimo per -' 
non perdere gli eventuali fi
nanziamenti ministeriali, ecco '. 
l'ultima pensata: affidare alla 
«Zollet», un grosso studio tec
nico bellunese che lavora 
spesso per la Regione, la pro

gettazione di massima, la va
lutazione d'impatto ambien
tale, il piano economico-fi
nanziario. Precisa la delibera: 
«Le prestazioni previste saran
no completate entro l'8 mag
gio 1992». Tre giorni, appunto. 
Anzi meno, 2 giorni e 22 ore. 
Altro che citazione nel Guin-
nes, se ci riescono, per gli in
gegneri bellunesi. A loro, a 
questo punto, dovrebbe esse
re affidato il mondo; ricostru
zione del Kuwait (4 giorni e 
10 ore), riforestazione amaz
zonica (7 ore e 10 minuti), 
ponte sullo stretto di Messina 
(10 primi, 7 secondi), Auto-
sole-bis (uno schiocco di di
ta) . La delibera caduta lunedi 
scorso affidava la progettazio
ne di massima del metrò ad 
un pool di grosse imprese, tra 
cui Tecnomare e RaL Avreb- II sindaco Ugo Bergamo 

bero avuto sette giorni, e già 
pareva oltre i confini della 
realtà. Adesso gli uomini Zol
let dispongono di tempo più 
che dimezzato, sono formal
mente soli, l'incarico è anche 
maggiormente complicato. 
Dovranno, come prima, pro
gettare il metrò subacqueo da 
S.Lucia al Lido, valutarne l'im
patto ambientale, studiare gli 
effetti economici ed occupa
zionali, analizzare costi-bene
fici del progetto, predisporre 
piani giuridici, finanziari, ge
stionali e cosi via. In più, com
parare i due sistemi di metro
politana leggera su gomma 
esistenti, il Val (Matra-Rat) 
già scelto ufficiosamente e, 
per la forma, anche il giappo
nese Kawasaki. Sempre nelle 
famose 70 ore. Ma pure Ugo' 
Bergamo, sindaco De, e giun
ta tripartita meritano attenzio
ne. Per presentare i progetti a 
Roma e sperare nell'accogli
mento il termine ultimo è il 20 
maggio. Franato il calendario 
previsto • inizialmente, ' già 
strettissimo, adesso hanno va
rato una «scaletta» ancor più 
ravvicinata. Venerdì prossi
mo, appena consegnato, il 
progettone andrà al vaglio dei 
18 quartieri, che avranno dieci 
giorni di tempo per capirlo e 
discuterlo 

Il consiglio comunale dovrà 
nunirsi l ' i l . il 15, il 18 perdi-

; battere, il 19 per votare. Se sa
rà un si - il che è ancora dub-

;; bio - arriverà all'ultimo minu-
- to utile. Intuibili le prime rea-
- zioni delle opposizioni. Infu-
: nati i Verdi, con Stefano Boato 

• •; che parla apertamente di «sin
drome milanese»; se un pro
getto del genere si fa in tre 

• giorni, è chiaro che da qual-
: che parte interessata deve 
. preesistere. Indignato il Pds, 
'. col - segretario neosenatore 
^Maurizio Bacchin che vede 
'-. nell'agitazione della maggio-
' ranza «un remake dell'eruzio-
:' ne di F'ompei». Ed i repubbli-
. cani hanno chiesto le dimis-
• sioni della giunta. «A questo 
punto ci siamo assunti le no-

••. stre responsabilità», è invece 
'̂ la frase del giorno del sinda-

- co, che pure ieri notte aveva 
, minacciato le dimissioni. All'i-
' nizio della riunione di giunta 
»i se ne erano sentite altre, ade-
''.:• guate alla • «scelta storica». 

L'assessore ai trasporti, il de 
v Mario Stefani, residente al Li-
'• do: «Se il metrò non passa, va

do ad abitare a Mestre». E 
-. ring. Savi, uno dei responsa

bili della Zollet: «Alle volte, 
' per uscire da un ingorgo, è 
- prefenbile accelerare» Meglio 

scansa-si 

Seminario del vicariato 

«Roma e una metropoli 
sempre più ricca, 
ma uria città senza anima» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Il seminario svolto
si ieri in Campidoglio, nel qua-
dro del Sinodo diocesano, sul 
tema «L'idea di Roma: sensibi- ' 
lità antiche e nuove per la cit
tà», non poteva non far regi
strare approcci diversi, dato v", 
che sono intervenuti, oltre agli * ' 
storici e agli urbanisti, Giulio ' 
Andreotti, il primo sindaco di 
una giunta di sinistra, Giulio ' 
Carlo Argan, ed il card. Joseph ?•'. 
Ratzinger. Un confronto che •;.•• 
proseguirà su altre tematiche, J 
fra cui quella della sanità e del- ' 
l'assistenza, e sarà concluso ," 
da Giovanni Paolo 11 il prassi- •; 
mo 30 maggio. •--< •<••'• - • • • 5 
• È stato il presidente del Con-.".' 
siglio a fare subito un raffronto '• 
tra il Convegno del febbraio }:\ 
1974 sulle «attese di carità e di i 
giustizia», meglio conosciuto ; • 
come incontro sui «mali di Ro- . 
ma» promosso dal card. Ugo * • 
Poletti, e l'attuale «Per un con- V! 

franto con la città» organizzato '•> 
dal cardinal vicario, Camillo v: 
Ruini. Per Andreotti, quello del *; 
1974 «aveva ecceduto in una - ; 
quantità di elaborati» e, poi, ci :•' 
fu una sorta di «giuoco del ceri- '• • 
no» per lo scaricare delle re
sponsabilità tra autorità civili e S 
religiose. E la punta polemica - -, 
si spiega dato che quel Conve- •• 
gno fece emergere le gravi re- :!•''. 
sponsabilità delle amministra- ' 
zioni de. Quello in corso, ime- / 
ce, «e stato ben preparato» ed è • 
«utile» perchè centrato sul con- . 
franto tra Chiesa e Stato, •ara ' 
forze religiose e civili per vertfi- .'. 
care ciò che esse possono fare, jv 
secondo le rispettive sfere e f; 
competenze, per affrontare e K 
risolvere i problemi della citta. ?. 
Giulio Carlo Argan ha, invece, J" 
voluto ricordare, innanzitutro, -
il rapporto «civilissimo e rispet- ;:. 
tesissimo» che si stabili tra la 
prima giunta di sinistra a Ro-
ma, da lui presieduta, e Paolo r. 
VI. «Il Vaticano ci fu amico, ;

; 
comprensivo di fronte'ai prò- e. 
blemi da affrontare, fra cui il ;•) 
terrorismo e la tragedia di Aldo • 
Moro». Ed anche con il card. 
Poletti (ieri assente dal semi

nario) - ha aggiunto Argan -
«non cercammo un equilibrio 
politico, ma di sollevare dalle -
sofferenze, dai disagi i ceti più 
poveri delle periferie romane». ' 
Argan si è augurato che anche -
oggi il confronto prosegua sui ,-
problemi reali, vedendo, cosi, ' 
una continuità nei propositi 
della diocesi, anche se le situa
zioni sono mutate e più ampio 
è il degrado ambientale. -, •" 

Due letture diverse, quelle di 
Andreotti ed Argan, che sono 
riaffiorate anche nelle relazio- • 
ni degli storici. È toccato dal 
prof. Andrea Riccardi dell'uni
versità «La Sapienza» ricordare 
che proprio a partire dal Con
vegno sui «mali di Roma» i cat
tolici hanno cominciato a con- ' 
frontarsi con la vita della città. 
Anzi, il Convegno «febbraio l 

74» fu «un'espressione di que- , 
sta sensibilità rinnovata verso 
Roma» nel senso che fece sco- e 
prire «una città bisognosa di 
solidadietà sociale e di politi
che più rigorose». Negli ultimi 
venticinque anni «la città è , 
molto più ricca economica
mente, ma costituisce un ag
glomerato :•, senz'anima». <: Un 
aspetto sottolineato anche dal 
prof. Paolo Siniscalco della 
stessa università di Roma e dal 
prof. - Philippe • Boutry della 
Scuola francese. Ma è stato, -
soprattutto, il card. Ratzinger 
che, applicando all'oggi qtun- ; 
to disse Rutilio Namaziano di ', • 
Roma e dell'Italia - «all'essen- -
za del rinnovamento apparse-, 
ne la capacità di crescere at- , 
traverso i mali - . ha sollecitato « 
che ci sia una-forte eticità» per • 
ridare a Roma un «ruolo uni
versale, europeo, sottraendola 
da egoismi e particolarisrii». . 
Ha augurato ai romani ed agli -• 
italiani, con chiara allusione 
agli «scandali, alle insufici<>n- ' 
ze ed ingiustizie», di essere ca
paci di «crescere pur attraverso 
i mali e di trovare una forza di 
rinnovamento». Il card. Ruini ci ^ 
ha detto di essere «soddisfatto ' 
di questo confronto civile che 
certamente gioverà allacittà». -

DIREZIONE NAZIONALE PDS 

È convocata 
per venerdì 8 maggio alle ore 9,30 

la riunione della Direzione Nazionale 
del PDS 

DINOFULCERI 
• ":•....•,. OHOSÉ)„-:.-.. 

partigiano e dirigente da sempre 
del Pei, si è spento ieri a Volterra. 
Mosè era stalo partigiano con una 
storia di prima linea che lo vide 
arrestato a 19 anni quando era in 
forza alla Brigata Garibaldi. Nel 
dopo guerra si mise alla testa del 
movimento bracciantile e conta
dino della Valdiceclna. Sempre 
legato a quel movimento, divenne 
dirigente sindacale della Cgil, fbo 
a diventare segretario della locitlc 
Camera del Lavoro. Per il Pel ha ri
coperto Incarichi istituzionali nel 
Consiglio Comunale di Volterai. 
Volterra commemorerà Mfwè og
gi alle 16,30 in Piazza XX S»tti li
bre dove ha *cdc la Camcr«i del 
lavoro - • 
Volterra, 7 maggio 1992 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno >;,; • 

FEDERICO TROMBIMI . 
. . . . (Dentile) .: 

-, la famiglia lo ricorda con rimpianto 
e grande affetto a compagni, anici 

' e a tutti coloro che lo conoscevano 
[ e gli volevano bene per le sue iloti 
' umane e democratiche, in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 7 maggio 1992 ' 

I Padri Scolop! e gli amici della Ba
dia Resolana, l'Associazione e la Ri
vista -Testimonianze., le Edizioni 
Cultura delle Pace ringraziano lutti 
coloro che con corale e commassa 
partecipazione hanno manlleslaio 

'' affetto e solidarietà In occasione 
della scomparsa di • «••• ,• • 

ERNESTO BALDUCCI 
ed Invitano a stringerai loro atto-no 
percontlnuare l'opera 
Roma. 7 maggio 1992 ~. -

* < • ; • 
CHE TEMPO FA 

* * 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
estende la sua influenza verso la nostra pe
nisola stabilizzando il tempo verso il bello. 

' Le grandi perturbazioni atlantiche si muovo
no da Ovest verso Est lungo la fascia centro-
settentrionale del continente europeo . e 
quindi lontane dalle nostre regioni. Il corpo 
nuvoloso che negli ultimi giorni ha interes
sato lo regioni meridionali e marginalmente; 

quelle centrali si allontana definitivamente : 
verso il Mediterraneo orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine nuvolosità irregolare ma 
comunque alternata a schiarite. Sulle regio
ni meridionali inizialmente cielo nuvoloso 
ma con tendenza, durante il corso della 
giornata, ad ampi rasseneramentl. Sulle al
tre regioni Italiane prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. In leggero au
mento la temperatura specie per quanto ri
guarda 1 valori massimi..:. 
VENTI: deboli - provenienti dai quadranti 

, orientali. • • • ' . • :-, 
MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: persistono condizioni di tempo ge
neralmente buono su tutte le regioni italiane 

. con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti avranno carattere 
loole e temporaneo e si verificheranno di 
preferenza in prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica 
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